
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
(integrazioni con delibera di modifica del CdI n.46 del 13.10.20 riportate in grassetto) 

La Scuola, in ottemperanza al disposto dell’art. 14 del DPR 275/99, dell’art 4 del DPR 249/98, così come integrato dal DPR 235/2007, 
della L. 71 del 29-5-2017 e delle Linee di orientamento per il contrasto del fenomeno del cyberbullismo (ottobre 2017) e dell’art. 12 
del Regolamento d’Istituto, per perseguire la finalità istituzionale di concorrere all’educazione e alla formazione degli allievi, ha 
elaborato il REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI ALLIEVI che, solo per gli allievi della Scuola Secondaria, indica i comportamenti da 
sanzionare, le azioni disciplinari e le procedure da adottare. 
 

Art. 1 Alleanza educativa con le famiglie degli allievi 

Il Collegio dei Docenti, prima dell’inizio delle lezioni di ogni anno scolastico, delibera le iniziative e le attività di accoglienza dei nuovi 
allievi, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei 
regolamenti d’Istituto e del patto educativo di corresponsabilità. 

Art. 2 Individuazione delle mancanze disciplinari 

I comportamenti di seguito elencati costituiscono violazione di norme e regole: 

1. allontanamento dal gruppo senza autorizzazione o corsa negli spostamenti 
2. ritardi reiterati e assenze ingiustificate 
3. carente pulizia personale o abbigliamento non consono 
4. uso di parole scurrili 
5. negligenza nello studio o nel corredo scolastico 
6. sottrazione di oggetti altrui 
7. detenzione o uso improprio di materiali e strumenti 
8. offese ai compagni 

9. danneggiamento di oggetti o locali 
10. offese al personale, gesti violenti, prevaricazione, mancato rispetto dei divieti: 

 sporgersi dalle finestre 
 usare il cellulare durante le lezioni per comunicare o effettuare riprese 
 fumare nei locali scolastici e negli ambienti adiacenti 
 effettuare giochi pericolosi, dare spinte o fare sgambetti 
 scrivere o disegnare su pareti o arredi 
 gettare oggetti dalla finestra 
 non differenziare i rifiuti 

11. atti di bullismo o di cyberbullismo nei confronti di compagni, coetanei, soggetti deboli e svantaggiati. 

 
Art. 3 Procedimento per l’irrogazione delle sanzioni 

Le mancanze disciplinari sopra elencate comportano l’irrogazione di sanzioni che non hanno finalità punitiva ma educativa; sono 

comminate in modo tempestivo per assicurarne comprensione ed efficacia; sono articolate sempre in due gradi da applicare in base 
alle conseguenze del comportamento inadeguato e all’eventuale reiterazione dello stesso; tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità personale e al ripristino di rapporti corretti all’interno della Comunità scolastica; sono comminate solo dopo avere 
accertato l’infrazione e aver invitato l’allievo a riflettere sull’errore commesso e a presentare formalmente le proprie scuse. 

Le sanzioni sono sempre proporzionate all’infrazione, ispirate al principio della riparazione del danno e temporanee, con l’indicazione 
esplicita del termine. 

Tutte le sanzioni possono essere comminate: 

 all’allievo che ha violato le regole o a tutta la classe, per rispondere a strategie educativo - didattiche; 
 nel rispetto del principio di gradualità, in proporzione alla gravità dell’infrazione o alla sua reiterazione; 
 anche per atti commessi fuori dalla Scuola, di tale gravità da avere una ripercussione nell'ambiente scolastico. 

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. La forma e le 
modalità di attuazione del contraddittorio sono definite, di volta in volta, dal soggetto competente all’irrogazione della sanzione; la 
contestazione dell’addebito e il soggetto/organo competente all’irrogazione sono indicati nell’art. 5 del presente regolamento. 

Le sanzioni correlate alle mancanze disciplinari indicate ai punti da 1 a 8 dell’art. 2 del presente regolamento possono essere 
comminate dai docenti che rilevano l’infrazione o dal docente coordinatore. 

Le sanzioni correlate alle mancanze disciplinari sono irrogate nel rispetto di quanto previsto nell’art.5. 

In caso di sospensione il voto di condotta del quadrimestre di riferimento è cinque. Il temporaneo allontanamento dell’allievo dalla 
Comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi e reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici 
giorni, prevedendo sempre la possibilità di conversione della sanzione in attività in favore della Comunità scolastica. 

 
Art. 4 Organo di garanzia e impugnazione sanzioni 

È istituito l’organo di garanzia di cui all’art. 51 - 2 del DPR 235 del 21-11-2007 composto da: 
 presidente: dirigente scolastico 

 componenti: 1 docente designato dal CdI e 2 rappresentanti eletti dai genitori. 

Entro 15 giorni dall’irrogazione di una sanzione è ammesso ricorso scritto a detto organo, da parte di chiunque vi abbia interesse. Il 
presidente con avviso scritto 5 giorni prima della seduta, procede alla convocazione. 

In merito al funzionamento di detto organo si precisa che: 
 i componenti, in caso d’impedimento, comunicano per iscritto l’assenza 
 per la validità della seduta è richiesta la presenza di almeno due componenti 
 ciascun componente ha diritto di parola 
 il voto è palese e non è consentita l'astensione 
 le decisioni sono assunte all’unanimità o a maggioranza 
 in caso di parità prevale il voto del presidente 
 l’esito del ricorso va comunicato per iscritto ai ricorrenti. 

Ai sensi dell’art. 5 3 del DPR 235 del 21-11-2007, chiunque vi abbia interesse può proporre reclamo, contro le violazioni dello Statuto 
della Scuola secondaria, al direttore dell’ufficio scolastico regionale che decide, in via definitiv



 
 

Art. 5 Mancanze disciplinari, sanzioni e procedure 

 

N MANCANZE 

DISCIPLINARI 
SANZIONI  
EDUCATIVE 

PROCEDURE SOGGETTO 

 
1 

ALLONTANAMENTO SENZA 

AUTORIZZAZIONE O 

CORSA NEGLI 

SPOSTAMENTI 

RICHIAMO VERBALE ANNOTAZIONE SUL REGISTRO  
DOCENTE  
PRESENTE 

ASCOLTO ATTIVO 

AMMONIZIONE 

SCRITTA 

PROVVEDIMENTO, FIRMATO DAI GENITORI, DA 

INSERIRE NEL FASCICOLO 

 
2 

SOLLECITO 

MOTIVAZIONALE RITARDI 

REITERATI E/O ASSENZE 

INGIUSTIFICATE 

CONVOCAZIONE GENITORI ANNOTAZIONE SUL REGISTRO  
DOCENTE  
PRESENTE ELABORAZIONE DI UN PIANO 

EDUCATIVO PEDAGOGICO 
PROVVEDIMENTO, FIRMATO DAI GENITORI, DA 

INSERIRE NEL FASCICOLO 

 
3 

 
ABBIGLIAMENTO NON 

CONSONO 

RICHIAMO VERBALE ANNOTAZIONE SUL REGISTRO  
 
DOCENTE  
PRESENTE 

OBBLIGO DI 

ABBIGLIAMENTO 

CONCORDATO CON I 

GENITORI 

PROVVEDIMENTO, FIRMATO DAI GENITORI, DA 

INSERIRE NEL FASCICOLO 

 
4 

USO DI UN LINGUAGGIO 

NON CONSONO AL 

CONTESTO SCOLASTICO 

USO DI PAROLE 

SCURRILI 

RICHIAMO VERBALE ANNOTAZIONE SUL REGISTRO  
DOCENTE  
PRESENTE AMMONIZIONE SCRITTA 

PERCORSO 

INDIVIDUALIZZATO 

PROVVEDIMENTO, FIRMATO DAI GENITORI, DA 

INSERIRE NEL FASCICOLO 

 

5 

MANCATO ADEMPIMENTO 

SCOLASTICO 
NEGLIGENZA NELLO STUDIO 

O NEL CORREDO 

SCOLASTICO 

RICHIAMO VERBALE ANNOTAZIONE SUL REGISTRO  

DOCENTE  
PRESENTE  

ESERCITAZIONI AGGIUNTIVE 
PROVVEDIMENTO, FIRMATO DAI GENITORI, DA 

INSERIRE NEL FASCICOLO 

 
6 

APPROPRIAZIONE INDEBITA 

SOTTRAZIONE DI OGGETTI 

ALTRUI 

RICHIAMO VERBALE ANNOTAZIONE SUL REGISTRO  
DOCENTE  
PRESENTE 

SANZIONE SCRITTA CON 

EVENTUALE OBBLIGO DI 

RESTITUZIONE 

PROVVEDIMENTO, FIRMATO DAI GENITORI, DA 

INSERIRE NEL FASCICOLO 

 
7 

DETENZIONE O USO 

IMPROPRIO DI MATERIALI 

NON CONGRUO AL 

CONTESTO SCOLASTICO 

SOLLECITAZIONE 

ALL’ATTUAZIONE DI CONDOTTE 

COMPORTAMENTALI ADEGUATE 

CON PERCORSO 

INDIVIDUALIZZATO 

ANNOTAZIONE SUL REGISTRO  
DOCENTE  
PRESENTE PROVVEDIMENTO, FIRMATO DAI GENITORI, DA 

INSERIRE NEL FASCICOLO 

 
 

8 

 
ASSUNZIONE DI 

ATTEGGIAMENTI DELETERI 

PER L’ALTRO 

ASCOLTO ATTIVO ANNOTAZIONE SUL REGISTRO  
 
DOCENTE  
PRESENTE 

ELABORAZIONE DEL VISSUTO 

EMOZIONALE, ATTI 

RIFLESSIVI E 

VERBALIZZAZIONE SCRITTA 

PROVVEDIMENTO, FIRMATO DAI GENITORI, DA 

INSERIRE NEL FASCICOLO 

 
9 UTILIZZO IMPROPRIO 

DELLA STRUTTURA 

SCOLASTICA 

RICHIAMO VERBALE ANNOTAZIONE SUL REGISTRO 
DOCENTE 

PRESENTE 

RIPRISTINO OGGETTO DANNEGGIATO  

COMPITI PER PROMUOVERE   

COMPORTAMENTI RESPONSABILI 
INCONTRO DI CONDIVISIONE CON I GENITORI  COORDINATORE  

 
10 

COMPORTAMENTI 

INADEGUATI VERSO IL 

PERSONALE 

SCOLASTICO 

AMMONIMENTO VERBALE ANNOTAZIONE SUL REGISTRO 
DOCENTE 

PRESENTE 

PERCORSO INDIVIDUALIZZATO INCONTRO DI CONDIVISIONE CON I GENITORI  COORDINATORE  

 
 
11 

ATTI DI BULLISMO, DI 

CYBERBULLISMO, O 

COMUNQUE VIOLENTI, 

MOLESTI E PERICOLOSI 

NEI CONFRONTI DI 

COMPAGNI DI CLASSE O 

ALTRI SOGGETTI DEBOLI E 

SVANTAGGIATI 

AMMONIMENTO VERBALE 
ANNOTAZIONE SUL REGISTRO E RICHIESTA 

CONVOCAZIONE CDC 
DOCENTE 

PRESENTE  

PERCORSO INDIVIDUALIZZATO 
ADOZIONE PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE E 

COMUNICAZIONE AI GENITORI 
CDC 

 
 
12 

VIOLAZIONE DELLE NORME 

DI SICUREZZA PER LA 

RIDUZIONE DEL RISCHIO 

DI CONTAGIO DA 
 COVID-19 
(PROT.1900 DEL 

23/09/2020)  

AMMONIMENTO VERBALE 

ANNOTAZIONE SUL REGISTRO 
SOSPENSIONE DELL’ALUNNO  
CONVOCAZIONE IMMEDIATA DEL GENITORE 

PER IL RITIRO DELL’ALUNNO 

DOCENTE 

PRESENTE  

DDI PER UNA SETTIMANA AL PRIMO 

COMPORTAMENTO SCORRETTO 1 

RICHIESTA CONVOCAZIONE CDC AD HORAS: COORDINATORE 

ADOZIONE DI PROVVEDIMENTO 

ALL’UNANIMITÀ ORGANIZZAZIONE 

DETTAGLIO DDI 
INTEGRAZIONE PATTO CORRESPONSABILITÀ 

CDC 

 

                                                 
1 Al rientro in presenza, in caso di reiterazione delle mancanze disciplinari, saranno applicate sanzioni educative più severe, 

sempre nel rispetto della procedura prevista al punto 12. 


